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Rifiuti: una battaglia politica che pagano i cittadini
Previste 6 unità complesse 

per l’Abele Ajello oltre la 
radioterapia e l’oncologia 

chirurgica
Consigliere Foggia: 

“che fine ha fatto il polo 
oncologico di eccellenza?”

Demolito lo storico chiosco
di gelati “Ciolla”

Un pezzo di storia della nostra città 
che ci lascia. Dopo oltre 60 anni se 
ne va la casa di uno dei capisaldi...

Il Sindacato degli Infermieri contesta 
l’Assetto Organizzativo dell’ASP

Il Sindacato degli Infermieri “NUR-
SING UP” nelle due giornate di riu-
nione del 21 – 23 settembre 2015, 
composta dalla parte...

Nasce l’intergruppo comunale 
ad opera di NCD e UDC

Nel corso di un incontro tenutosi alla 
presenza del sindaco di Castelvetra-
no Felice Errante...

Calcio e integrazione
Lo sport come strumento di integra-
zione e di inclusione sociale. È con 
questi presupposti che è nata l’Asd 
Polisportiva Calcio Salemi, guidata...

Geometria Sacra
Nel 1990, mi dedicai alla realizzazio-
ne della Geometria Sacra, iniziando 
a disegnare le “Croci Geometriche”...
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Alimenti anti stress L’anomala caduta dei capelli
Al rientro dalle vacanze estive lo 
stress colpisce circa uno studente su 
due, il cibo può essere d’aiuto, per 
combatterlo. Consiglio allora di...

Il termine menopausa indica la cessa-
zione dell’attività ovarica, conseguen-
te all’esaurimento del numero degli 
ovuli che ogni donna è...

P. Pomilia: “Ho iniziato per problemi di 
salute e ora non voglio più fermarmi”

Un altro traguardo tagliato sull’onda 
dell’orgoglio sportivo e della solida-
rietà per Pino Pomilia. Fra le...
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Rifiuti: una battaglia politica che pagano i cittadini
Tra i due litiganti il terzo gode… 

così dice il detto, ma così non è 
stato per la città di Mazara del 

Vallo, che si è ritrovata a pagare le 
conseguenze della lite furibonda fra 
il Sindaco Nicola Cristaldi e il Com-
missario della Belice 
Ambiente Sonia Alfano. 
I due che ormai sono ai 
ferri corti da tempo sono 
riusciti a ridurre la città 
un immondezzaio nel 
giro di una settimana. 
Sonia Alfano preten-
deva dei pagamenti, il 
Sindaco invece affer-
mava che quelle fatture 
erano troppo esose e 
non intendeva pagarle, 
quindi il commissario 
Alfano ha bloccato il 
servizio di raccolta rifiuti 
e impedito il conferi-
mento in discarica per 
la città di Mazara, ne è 
conseguito che i maza-
resi sono stati sommersi 
dalla spazzatura fino 
ad arrivare a sfiorare una crisi igeni-
co-sanitaria. 
Si sono susseguiti comunicati stampa 
che puntavano il dito sulla parte avversa 
per trovare un colpevole a tale situazio-
ne, l’Amministrazione affermava che 
le fatture contestate dovevano essere 
riviste e che avevano bisogno di tempo 
per fare i conteggi, e verificare se le 
somme rispecchiavano i servizi resi, 
Sonia Alfano dopo aver constatato che 
l’Amministrazione aveva rigettato le 
ultime 4 fatture, ha deciso di bloccare 
completamente i servizi di raccolta 
di RSU, RD, spazzamento, l’utilizzo 
all’utenza del CCR e successivo con-
ferimento in discarica ed ha affermato 

“Appare a tutt’oggi incomprensibile la 
manifesta volontà di non pagare le fat-
ture emesse dalla Belice Ambiente”. A 
tale affermazione ha risposto il Sindaco 
Cristaldi facendo sapere che “Il Comu-
ne di Mazara del Vallo ha presentato 

formale denuncia nei confronti della ge-
stione commissariale dell’Ato Belice per 
interruzione di pubblico servizio e per 
abuso di potere, 
stante che a nulla 
sono valse le no-
stre rivendicazioni 
perché si provve-
desse ad elimina-
re una condizione 
di gravità inaudita 
per le condizioni 
igienico-sanita-
rie”. Per sanare 
questa situazione 
di stallo che si era 
venuta a creare 

è dovuto intervenire il Prefetto Falco, 
il quale ha organizzato un incontro fra 
Belice Ambiente e Amministrazione per 
trovare la soluzione ottimale e sedare 
gli animi. All’incontro hanno partecipato 
il commissario Sonia Alfano per la Be-

lice Ambiente e il vice Sindaco Silvano 
Bonanno per l’Amministrazione maza-
rese, i quali hanno trovato un accordo 

abbastanza semplice. 
L’Amministrazione si è impegnata a 
comunicare entro le 24h successive le 
somme che immediatamente potranno 
essere versate alla Belice Ambiente e il 
commissario Sonia Alfano ha riaperto la 
discarica di contrada Campana-Misiddi 
e avrebbe iniziato immediatamente la 
raccolta dei rifiuti che sommergevano 
la città. 
Una domanda sorge spontanea: perché 
non accordarsi subito? Quella a cui si è 
arrivati in prefettura era una soluzione 
abbastanza scontata, quindi perché 

arrivare ad una 
situazione al limite 
della decenza per 
trovare una solu-
zione? A chi giova questo clima di guer-
riglia? Non si riesce proprio a capire la 

motivazione per cui 
questi due enti, che 
dovrebbero lavorare 
per il territorio, non 
riescano proprio a 
comunicare fra loro 
per il bene del ter-
ritorio stesso. Dopo 
l’incontro in Prefettu-
ra la Alfano ha fatto 
sapere che avrebbe 
utilizzato tutti i mezzi 
a sua disposizione 
per ripulire la città 
eppure il Sindaco è 
ricorso lo stesso al 
servizio effettuato 
da una ditta privata, 
in aggiunta a quello 
della Belice Ambien-
te. Perché ricorrere 
anche ad una ditta 

privata se la Belice Ambiente aveva 
ripreso il servizio di raccolta? 
Negli ultimi mesi l’ex art. 191, che per-

mette al comune la 
possibilità di ricor-
rere a privati per la 
raccolta dei rifiuti, 
è stato utilizzato 
molto spesso, la 
stessa Sonia Alfa-
no solleva la que-
stione chiedendosi 
“Perché il Comune 
di Mazara del Vallo 
continua a dichia-
rare che non ha 
soldi per pagare 

la Belice Ambiente?” e sottolinea “ma 
ricorre ad Ordinanze contingibili e ur-
genti ex art. 191 D.Lgs. n. 152/2006 che 
invece vengono regolarmente pagati”. 
Insomma la Alfano non si spiega perché 
il Sindaco ricorra spesso all’utilizzo di 
ditte private invece di pagare rego-
larmente la Belice Ambiente di cui il 
comune è socio. 
Sarebbe interessante sapere cosa ne 
pensano i cittadini che si ritrovano a 
pagare sia la Belice Ambiente che le 
ditte private chiamate dal Sindaco per 
lo svolgimento del medesimo servizio.

http://www.agmodamazara.it/
https://www.facebook.com/Michele-Parrucchiere-Uomo-763637713755818/timeline/?ref=ts
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In data odierna si è tenuta presso 
questa Prefettura una riunione, 
convocata dal Prefetto, al fine di 

esaminare le problematiche relative 
alla disposizione del Commissario Stra-
ordinario della Belice Ambiente S.p.A. di 
sospendere i servizi di raccolta dei rifiuti 
urbani nel territorio del Comune di Mazara 
del Vallo e il relativo conferimento nella 
discarica di Campobello di Mazara, a 
seguito del mancato pagamento da 
parte del Comune di Mazara del Vallo 
delle somme dovute per i servizi erogati.
Nel corso dell’incontro- a cui hanno 
partecipato il Commissario Straordinario 
On. Sonia Alfano ed il Vice Sindaco del 

Comune di Mazara del Vallo 
Silvano Bonanno, unitamente 
a dirigenti dello stesso ente 
civico- le parti, dopo aver 
prospettato le motivazioni 
relative alle diverse posi-
zioni assunte sulla questio-
ne, hanno responsabilmente 
convenuto sull’opportunità 
di avviare a soluzione la 
problematica tenendo conto 
delle refluenze negative 
connesse al perdurare delle 
criticità sia sotto il profilo 
igienico sanitario che sotto 
l’aspetto occupazionale .

In particolare, aderendo all’invito 
del Prefetto, il Commissario 
Straordinario ha preannun-
ciato la ripresa dei servizi di 
raccolta dei rifiuti urbani e dei 
relativi conferimenti presso 
la discarica di Campobello di 
Mazara, ed il Comune di Ma-
zara del Vallo si è impegnato 
a comunicare entro le 24 H gli 
importi che immediatamente 
potranno essere versati alla 
Belice Ambiente S.p.a., a seguito 
di una verifica contabile delle 
somme disponibili in rapporto ai 
pignoramenti in corso.

le parole del Prefetto Falco

A seguito dell’incontro avvenuto 
in Prefettura tra la Gestione 
Commissariale e il Comune di 

Mazara del Vallo alla presenza di S.E. 
il Prefetto, la Gestione Commissariale, 
già da oggi pomeriggio ha consentito la 
ripresa dei conferimenti dei rifiuti presso 
la discarica di Campobello di Mazarae 
la riattivazione della raccolta dei rr.ss.
uu. nel comune mazarese. 
Al fine di facilitare la raccolta verranno 
utilizzati temporaneamente mezzi socie-
tari che prestano servizio in altri comuni 
dell’Ambito. 
Il Comune di Mazara del Vallo, ricono-
scendo il debito , si è impegnato a pa-
gare alla Gestione Commissariale, entro 
la settimana in corso tutte le somme non 
soggette a pignoramenti.

Si riapre la discarica di Campobello 
di Mazara e si riattiva il servizio di 
raccolta rifiuti a Mazara del Vallo 

dopo la riunione tenutasi oggi in Prefet-
tura, con l’auspicio che non abbiano a 
ripetersi in futuro situazioni similari che 
hanno costituito un momento non certo 
brillante per le istituzioni 
territoriali.
Per quanto riguarda la 
raccolta rifiuti, il Comune 
sta svolgendo un ruolo 
molto attivo attraverso 
la fornitura di un servizio 
sostitutivo ed integrativo (a 
quello effettuato da Belice 
Ambiente) effettuato da 
ditta privata incaricata in 
forza dell’ex art. 191 del 
T.u.a. dopo regolare inda-
gine di mercato.
Nella riunione si è concor-
dato un celere incontro nel 
quale si procederà all’e-
same dei costi sostenuti 
dall’Ato Belice, delle somme pignorate 
al Comune di Mazara del Vallo nonché 
di tutti i disservizi.
Tralasciando quel che si dice in ambito 
giornalistico il vero risultato dell’incontro 
è desumibile dalle stesse parole che 
il Commissario straordinario dell’Ato 
Belice on. Sonia Alfano indirizza a tutti 
i sindaci del comprensorio dell’ambito 

Il Comunicato del Sindaco Cristaldi
Tp 2, al Presidente della Regione, 
all’Assessore regionale all’Energia, 
all’Assessore regionale al Territorio e 
Ambiente, all’Asp di Trapani:
<<... a seguito dell’incontro svoltosi 
presso la Prefettura di Trapani con i 
rappresentanti del Comune di Mazara 

del Vallo e la scrivente Commissario 
Straordinario F.D. Sonia Alfano dinan-
zi a Sua Eccellenza il Prefetto, nella 
quale il Comune di Mazara del Vallo si 
è impegnato a seguito di una verifica 
Dare/Avere e dei pignoramenti in corso 
a comunicare nella giornata di domani 
gli importi che lo stesso nell’immediato 
può versare;>>. 

Il Comunicato del Commissario Sonia Alfano

Rifiuti: pace fatta?
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Che sia davvero arrivato il momen-
to per dare nuova linfa al sito 
naturale di Capo Feto? Ancora 

sembra essere presto per porre la prima 
pietra, ma di certo, in occasione 
di “Puliamo il mondo”, iniziativa 
che da 26 anni Legambiente 
porta avanti per liberare i siti 
più belli d’Italia dall’incuria e dal 
degrado, che ha avuto come 
scenario il biotopo di Mazara del 
Vallo, qualcosa sembra essersi 
mosso.
Una giornata che ha messo 
in evidenza l’operato di molti 
volontari mazaresi, giovani e 
meno giovani supportati da 
Wwf, Unac, Misericordia e altre 
associazioni, a rimboccarsi le 
maniche e liberare una delle aree più af-
fascinanti della propria città dai rifiuti figli 
della negligenza di alcuni loro concittadi-
ni, cercando di coinvolgere anche coloro 
i quali hanno deciso di presentarsi per 
l’occasione in veste di centauri lanciati 
in una sfrenata corsa in moto cross nel 
bel mezzo delle operazioni di raccolta. 
Presenti per l’occasione il responsabile 
di Legambiente Sicilia, l’Arch. Mimmo 
Fontana, il Responsabile Risorse natu-
rali libero consorzio di Trapani Roberto 
Fiorentino, il principale esponente di 
Legambiente di Mazara del Vallo Fran-
co Sferlazzo e gli assessori comunali 
mazaresi Anna Monteleone e Adele 

Spagnolo. 
E’ proprio l’assessore comunale alla 
pubblica istruzione Spagnolo, insieme 
all’Arch. Mimmo Fontana, sono stati i 

protagonisti di un confronto sul tema 
della possibile valorizzazione del sito. 
L’idea è quella di far diventare Capo 
Feto, già qualificato come zona a pro-
tezione speciale e sito d’importanza 
comunitaria dal Ministero dell’ambiente 
e per la quale la Comunità Europea ha 
già sborsato più di 4 mln di Euro per la 
riqualificazione con tutte le intenzioni 
di confermarlo zona Ramsar (zona 
umida d’interesse internazionale dove si 
riproducono specie vegetali e animali), 
un reale sito di attrazione turistica e 
d’interesse scientifico, fino ad arrivare 
ad un obiettivo che finora è mancato da 
tanto, troppo tempo, ovvero la sua istitu-

zionalizzazione a riserva; un passaggio 
per il quale mancherebbero 187.000.
Un sito che, a detta dello stesso respon-
sabile di Legambiente Sicilia, ha tutte le 

carte in regola per essere 
paragonato alle altre 75 
riserve naturali presenti 
nella regione: “La giornata 
di Puliamo il mondo non 
è soltanto Legambiente  
- dichiara l’arch. Fontana 
– ma è estesa anche a 
tutte le altre associazio-
ni e movimenti a scopo 
sociale del territorio che 
possono aiutarci in questo 
nostro progetto. Capo Feto 
è un luogo che merita una 
tutela maggiore 

perché un sito d’importanza 
comunitaria – dichiara Fontana 
-. Purtroppo, essendo un luogo 
abbastanza isolato, tende a di-
ventare una discarica. Per dare 
lustro ad una zona naturalistica 
così importante – ribadisce - 
occorre un progetto a breve e 
medio termine con il quale si 
possa condividere la gestione 
dell’area attraverso la chiusura dei facili 
accessi  con mezzi propri dall’esterno e 
la regolamentazione della fruizione di 
questo luogo; mentre a medio e lungo 
termine, serve un‘istanza presso la 
regione affinché si possa trasformare 

quest’area in una 
vera e propria riser-
va naturale. Questo 
luogo  - aggiunge 
il responsabile Le-
gambiente Sicilia 
- deve avere non 
solo un suo destino ma anche un suo 
utilizzo, poiché in esso si conserva 
la biodiversità. Parchi e riserve  sono 
destinati a viaggiatori naturalisti e non 
che vogliono conoscere il territorio na-
zionale, non soltanto attraverso i beni 
monumentali, ma anche attraverso i 
beni naturali che siamo stati in grado 
di tutelare. Per questo – conclude – noi 
di Legambiente chiediamo con forza 
all’Amministrazione comunale di Ma-

zara del Vallo e al Libero Consorzio dei 
comuni di Trapani di sedersi insieme a 
noi attorno a un tavolo per portare avanti 
una politica che va costruita, ribadisco, 
a breve medio e lungo termine ”.

Tommaso Ardagna

Legambiente spinge Capo Feto verso una totale riqualificazione

Tommaso Ardagna

La Parola ai Lettori LA LETTERA

Capo Feto il giorno dopo la pulizia
di Enzo Sciabica

Spett.li Redazioni,
in riferimento alla notizia relativa alla 
pulizia di “tratti di strade interne e a 
una parte della spiaggia” di Capo 
Feto, divulgata, il 28/9/2015,  nel 
corso del  telegiornale di Tele8, 
nella qualità di naturalista, da sem-
pre impegnato nello studio e nella 
salvaguardia dell’”ecosistema” che 
contraddistingue la palude di Capo 
Feto, nella qualità di ex rappresen-
tante comunale di Legambiente, 
mi preme portare all’attenzione 
quanto segue. 
La nota zona umida,  nonostante 
il degrado e l’abbandono, in con-
dizioni di non disturbo, si dimo-
stra sempre la  ZPS d’elezione per 
l’avifauna. Non a caso, a decorrere 
dal 4/9/2015, con la vicina  laguna di 
Tonnarella,  ha ospitato una rarissi-
ma Egretta gularis o  garzetta melanica 
od anche airone schistaceo (dal 1990 

una cinquantina d’avvistamenti in tutta 
Italia). Il 27/9/2015, nel corso della 
manifestazione “Puliamo il Mondo”, l’af-

fluenza umana incontrollata, la presenza 
di cavalli e di cavalieri, proprio davan-
ti agli specchi d’acqua in cui ha sostato 
la garzetta gulare, hanno influito sulla 
dispersione di buona parte degli uccelli 
migratori (essenzialmente combattenti e 

piro piro boscherecci) che fino a qualche 
giorno prima sono stati osservati nella 
palude. Il giorno dopo della pulizia, il 
28/9/2015, i tratti di “strade interne” e la 
“parte della spiaggia” sottoposte a pu-
lizia facevano ancora più impressione, 
visto che, oltre ai rifiuti non rimossi, sono 
stati aggiunti sacchi di 

plastica nera  acca-
tastati in punti molto 
esposti del biotopo, 
quindi, impattanti a 
prima vista. Il busto di 
un cavallo, cioè privo 
di testa e di gambe, 
che diffonde un fetore 
nauseante, è stato 
lasciato al suo posto 
senza che, proba-
bilmente,  saranno 
stati avvisati i servizi 
competenti. 

All’inizio degli anni 2000,  quando a 
rappresentare Legambiente c’è stata 
una nota professoressa mazarese, con 
l’Amministrazione Vella, con il supporto 
dell’ex Provincia di Trapani e dell’ex 
Presidente dell’ARS, abbiamo orga-

nizzato la prima giornata mazarese di 
“Puliamo il Mondo”. Abbiamo evitato, 
però, d’arrecare disturbo nelle aree 
naturali più o meno protette, abbiamo 
preteso che al ns. seguito ci fossero i 
mezzi comunali e provinciali che han-
no provveduto a rimuovere subito tutti 

i sacchi di rifiuti raccolti lungo il litorale 
di  “Bocca Arena”. Puliamo il  Mondo 
ha un fine altamente educativo, ma le 
manifestazioni anti inquinamento non 
si fanno nelle aree naturali più o meno 
protette che, tra l’altro,  dovrebbero 
essere indenni dagli effetti dei rifiuti.

clicca per il video

http://www.teleibs.it/cultura-e-sociale/4839-puliamo-il-mondo-2015-oasi-di-capo-feto-mazara-del-vallo
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CERIMONIA - CASUAL

Ha avuto luogo la 
scorsa settimana la 
conferenza dei Sin-

daci in cui si è approvato 
il nuovo piano di indirizzo 
dell’ASP di Trapani riguar-
do le nuove dotazioni orga-
niche delle rete ospedaliera 
e territoriale di Trapani. 
In base alla  nuova pianta 
organica, inclusa nel piano 
aziendale, è prevista l’as-
sunzione di 513 unità su 
tutto il territorio provinciale. 
Per quanto riguarda l’Abele 
Ajello  sono previste 334 
unità rispetto alle attuali 242. Per l’Abele 
Ajello, nel nuovo assetto aziendale è 
confermata la presenza di tutti i reparti 
già in pianta organica nel vecchio piano. 
In aggiunta è stata inserita la chirurgia 
oncologica. Confermati dunque:  la pre-
senza del bunker con la radioterapia e 
la presenza di  6 unità complesse quali: 
cardiologia ed unità coronarica,  chi-
rurgia generale, medicina generale con 
lungo degenza, ostetricia e ginecologia, 
pediatria e nido, con implementazione 
del punto nascita. Inoltre rimane con-
fermato il servizio di Radiologia e il 
potenziamento del Pronto Soccorso. 
Complessivamente per l’Ospedale di 
Mazara del Vallo sono previsti 128 posti 
letto. “Mazara del Vallo - ha sottolineato 
l’assessore Billardello - avrà una struttura 
nuova e accogliente, con attrezzature d’a-
vanguardia e con personale competente, 
specializzato e numericamente congruo 
per soddisfare l’utenza della nostra città 

grazie anche alle nuove 
assunzioni previste nel 
nuovo piano aziendale. In 
attesa che si completino 
i lavori - ha concluso Bil-
lardello - stiamo già pen-
sando a riempire il nuovo 
nosocomio con personale 
idoneo alle esigenze della 
nostra comunità”. Non è 
dello stesso avviso il consi-
gliere comunale Francesco 
Foggia, il quale afferma 
che l’ospedale Abele Ajello 
non avrà tutti i reparti come 
pattuito ed afferma “Credo 

che l’Assessore Billardello avrebbe dovuto 
lavorare per confermare tutto quello che 
era stato deciso 5 anni fa dall’Assessore 
alla Sanità Massimo Russo, avrebbe do-
vuto lottare per mantenere alcuni reparti 
come il reparto nascita. - afferma Foggia 

- Ho molte riserve sul piano che è stato 
approvato nella conferenza dei sindaci… 
noi tutti sappiamo che si era deciso di 
portare presso il nosocomio mazarese 
il polo oncologico di eccellenza, ebbene 

questo polo oncologico 
di eccellenza non esi-
ste più – afferma Foggia 
– all’epoca l’Assessore 
Russo assieme all’Am-
ministrazione comunale 
e a De Nicola avevano 
deciso che si sarebbe 
creato un polo oncologico 
di eccellenza a Mazara, 
adesso invece si parla di 
un reparto di oncologia 
semplice, spostando tutte 
le eccellenze sull’ospe-
dale di Trapani. Cinque 
anni fa abbiamo fatto una 
petizione popolare con a capo l’attuale vice 
sindaco Silvano Bonanno, la consigliera 
Alestra, gli operatori del settore, il dottore 
Rubino ed anche io assieme a tante altre 
persone, per raccogliere le firme a difesa 
della radioterapia a Mazara del Vallo e 

abbiamo raccolto circa 9 mila firme, perché 
Trapani si voleva appropriare di quella 
radioterapia. Ora per quanto riguarda il 
polo oncologico lo avete fatto diventare 
da polo di eccellenza a oncologia sem-

plice, siamo stati declassati! 
La salute è pubblica ed è di 
tutti e va tutelata, quindi dico 
a questa amministrazione 
comunale che non sono 
d’accordo sul voto espresso 
dall’Assessore che ci rappre-
sentava e che ha permesso 
di trasformare l’Abele Ajello 
in un ospedale di serie B”. 
Un intervento molto accorato 
che ha suscitato la risposta 
dell’Assessore Billardello “ri-
tengo che la proposta votata 
durante la conferenza dei 
sindaci sia stata positiva per 

l’ospedale Abele Ajello, è ovvio che ogni 
cittadino vorrebbe per il proprio nosocomio 
il massimo, ma questo piano aziendale  
ha permesso che l’Abele Ajello abbia 
una struttura coronarica complessa, ma 
anche la medicina generale, la chirurgia 
generale, la pediatria, il nido, l’ostetricia 
e la ginecologia, questo piano ha anche 
previsto il potenziamento del punto nascita  
e del pronto soccorso nel nostro ospedale, 
inoltre nel nuovo piano è stato confermato 
il bunker con la radioterapia ma anche 
l’introduzione di una nuova branca che è la 
chirurgia oncologica seppur come struttura 
semplice. Ritengo quindi che possiamo 
essere soddisfatti del risultato”. Questa 
la risposta dell’Assessore Billardello alle 
parole del consigliere Foggia. Al momento 
l’Abele Ajello è ancora sottoposto a lavori 
di ristrutturazione e la fine dei lavori è 
prevista per fine febbraio 2016, una data 
che tutta la cittadinanza aspetta con ansia.

Piera Pipitone

Previste 6 unità complesse per l’Abele Ajello oltre la radioterapia e l’oncologia chirurgica
Consigliere Foggia: “che fine ha fatto il polo oncologico di eccellenza?”

Francesco Foggia
Consigliere Comunale PSI

Vito Billardello
Assessore al Bilancio

http://www.agmodamazara.it/
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TRAPANI

Il Sindacato degli Infermieri “NUR-
SING UP” nelle due giornate di riu-
nione del 21 – 23 settembre 2015, 

composta dalla parte pubblica e dalla 
parte sindacale per avvia-
re il confronto sugli Atti:
Atto Aziendale – Assetto 
Organizzativo e Dotazio-
ne Organica dell’Azien-
da Sanitaria Provinciale 
di Trapani.
Dice al riguardo Baldo 
Scaturro (Dirigente del 
Sindacato degli Infermie-
ri), che nel corso del di-
battito nelle due giornate 
ha esposto le sue osser-
vazioni:
L’Atto Aziendale e la 
Dotazione Organica, 
prevista dal Decreto As-
sessoriale Sanità n.46 del 14 genna-
io 2015 “Rifunzionalizzazione della 
Rete Ospedaliera – Territoriale della 
Regione Sicilia, e più precisamente a 
pag. 22 – 38 – 66 – 67 – 70, riguarda 

espressamente l’Azienda Sanitaria 
Provinciale di Trapani, non rispecchia 
il seguente parametro del :
- Decreto del Ministero della Salute 

n.70 del 02 aprile 2015, 
pubblicato sulla G.U.R.I. 
n.127 del 04 giugno 2015, 
e che è stato recepito in 
toto dall’Ex Assessore 
Regionale della Salute 
Dr.ssa Lucia Borselli-
no, con Dec. Ass. Sani-
tà n°1181 del 1 Luglio 
2015, pubblicato sulla 
G.U.R.S. n°29 del 17 
Luglio 2015, (parametro 
2,68, posti letto x 1000 
abitanti), bisogna ade-
guare a 3,70 posti letto 
X ogni 1000 abitanti; e 
che l’attuale Assessore 

Regionale della Salute On.le Baldo 
Gucciardi, ha evidenziato espressa-
mente nelle linee di indirizzo regionale 
per la determinazione delle Dotazioni 
Organiche, come si evince dal Decre-

to Assessoriale Sanità n.1380 del 05 
agosto 2015 (All.A).
L’Organizzazione Sindacale, non ap-
pena il Direttore Generale dell’A.S.P. 
di Trapani, adotterà i se-
guenti provvedimenti, 
inoltrerà ricorso all’As-
sessore Regionale della 
Salute On.le Baldo Guc-
ciardi – Al Presidente 
e Componenti della VI° 
Commissione Sanità – 
On.le Pippo Di Giacomo 
e al Ministero della Salute 
On.le Beatrice Lorenzin, 
che dovrà dare l’approva-
zione finale.
Quindi 513 posti di nuo-
va istituzione, e 905 
posti letto, nei 7 ospe-
dali, sono un eccesso 
per quanto sopra evidenziato, a fronte 
di un territorio provinciale di 436.150 
abitanti, e che da 3665 dipendenti in 
organico allo stato attuale, non si può 
elevare a n.4178 Unità, ed aggiungo 

altresì che non sono state rispettate le 
Strutture Complesse e Semplici, come 
previsto:
Decreti Assessoriali Sanità n.2274 

del 24 dicembre 2014 e 
n.276 del 23 febbraio e n. 
1380 del 05 agosto 2015, 
che richiamano dettaglia-
tamente i Regolamenti del 
Decreto Balduzzi n.158 
del 13 settembre 2012 e 
Legge n.189 del 08 no-
vembre 2012, e del De-
creto Lorenzin n.70 del 
02 aprile 2015.
Conclusione:
La nostra non è una pre-
sa di posizione pregiu-
dizievole, nei confronti 
della Direzione Strategica 
Aziendale, ma è una visio-

ne realistica nel rispetto delle Leggi 
Regionali e Nazionali, e che noi ogni 
giorno viviamo sia come operatori sani-
tari, che come rappresentati sindacali, 
nel campo dove viviamo e operiamo.

Il Sindacato degli Infermieri contesta l’Atto Aziendale
l’Assetto Organizzativo e la Dotazione Organica

Baldo Scaturro
Dir. Sindacato Infermieri

On. Baldo Gucciardi 
Ass. Reg. della Salute

MAZARA DEL VALLO

Il segretario comunale del PSI di 
Mazara del Vallo Franco Spedale 
ha comunicato a mezzo stampa che 

il Dott. Antonino Arena, attuale con-
sigliere comunale, ha aderito al PSI. 
“Questo prestigioso ingresso - dichiara 
Franco Spedale - è motivo di grande 
orgoglio per il nostro partito in quanto è 
testimonianza dell’ottimo lavoro svolto 
dagli organi direttivi e dagli iscritti a livel-
lo comunale e del costante e concreto 
impegno politico profuso in questi anni 
dall’On. Nino Oddo che sta portando il 
partito ad una crescita costante nella 
provincia di Trapani. Il segretario augura 
buon lavoro al neo iscritto”. L’annuncio 
ufficiale del consigliere Arena è stato 
effettuato durante la seduta del consiglio 

comunale avvenuta il 29 settembre “Il 
sottoscritto consigliere dott. Antonino 
Arena comunica la sua adesione al 
Partito Socialista Italiano, avallata dal 
segretario comunale Francesco Spe-
dale e dal riferimento provinciale del 
PSI l’On. Nino Oddo, i quali mi hanno 
espresso la fiducia e l’augurio di un 
proficuo lavoro in seno al consiglio 
comunale di Mazara del Vallo. Tale mia 
adesione non modifica il mio rapporto 
con l’Amministrazione comunale o con 
il consiglio comunale, rimarrò rispettoso 
del ruolo e del mandato affidatomi dai 
cittadini durante le ultime elezioni”. 
Con l’ingresso del Dott. Arena sono 
due i Consiglieri del PSI all’interno del 
Consiglio Comunale di Mazara del Vallo.

Dopo Foggia anche il consigliere Arena aderisce al PSI

da six Antonino Arena e Franco Spedale

Demolito lo storico chiosco di gelati “Ciolla”, un pezzo di storia che se ne va

Un pezzo di storia della nostra 
città che ci lascia. Dopo oltre 60 
anni se ne va la casa di uno dei 

capisaldi del gusto di Maza-
ra del Vallo ma anche di tut-
ta la Sicilia, il gelato di Dia-
dema, in arte “Ciolla”, che 
ha visto la demolizione del 
suo storico chiosco di gela-
ti situato in piazza Regina. 
La struttura è stata rasa al 
suolo da martelli pneumati-
ci e dalle ruspe degli operai 
incaricati da comune, atti a 
portare avanti un’opera che 
ha come obiettivo il rinno-
vamento del look di piazza 
Regina, la quale sarebbe dovuta es-
sere completata prima dell’estate e 
che invece lungo tutta la stagione ha 
tenuto sulle spine cittadini e commer-
cianti della zona e fatto discutere per 
la problematica relativa all’estensione 
fino a restringere la carreggiata del 
nuovo marciapiede.
Da luogo di ritrovo per coloro che at-
traverso la pesca hanno cercato in 
passato di far conoscere Mazara in 
giro per il mondo e che avevano in 

piazza Regina un luogo per il dopola-
voro a fulcro per i buongustai siciliani 
e non, attirati dal profumo e invogliati 

a gustare il vero gelato artigia-
nale; passando per l’essere di-
ventato una sorta di seggiolone 
in marmo all’aperto per tanti 
bambini che in passato hanno 
avuto l’onore di essere accovac-
ciati dai propri papà sul davan-
zale del chiosco per scegliere 
il gusto preferito, il chiosco di 
“Ciolla” è stata la sede di colui 
che può essere definito l’antesi-
gnano del gelato mazarese dal 

quale hanno preso le mosse coloro 
che negli ultimi anni si sono affermati 
con altre attività commerciali legate al 

gelato.
Il chiosco se ne va, lasciando 
dietro sé le polemiche di chi non 
voleva l’attuazione di un’idea 
vecchia di 6 anni e che attraver-
so i social e comitati riuniti ha 
provato a battersi con tutte le 
sue forze per evitare che esso 
faccia questa fine. Il chiosco se 
ne va ma Ciolla resta, perché la 
gelateria si sposterà nella nuova 
struttura in legno sita nella stes-
sa piazza a pochi metri da dove 

sorgeva la struttura originaria, che 
rappresenta un sorta di versione 2.0 di 
quello che era la gelateria Diadema ai 
suoi esordi nel 1943, ovvero quando 
il suo fondatore decise di aprire il pri-
mo chiosco fatto proprio di legno ma 
di dimensioni molto più ridotte rispetto 
a quello attuale. Nella stessa giorna-
ta della demolizione, il proprietario e 
gli operai del gruppo Diadema hanno 
provveduto a spostare il materiale uti-
le alla produzione e la conservazione 
del gelato nella nuova struttura in at-
tesa di riaprire i battenti nei prossimi 
giorni.
La speranza per la Mazara del gusto 

e che questa trovata per “ab-
bellire” uno dei punti focali del 
nostro centro storico, non si 
trasformi in uno spreco di sol-
di, di energie e di mancanza di 
attrattiva nei confronti del pub-
blico da parte di un gruppo che 
ha fatto tanto per far conosce-
re ai turisti di tutto il mondo il 
gelato mazarese fornendo una 
spinta non indifferente alla no-
stra economia.

Tommaso Ardagna

clicca per il video

http://www.teleibs.it/cronaca/4827-demolito-lo-storico-chiosco-gelati-diadema-un-pezzo-di-storia-che-se-ne-va
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CASTELVETRANO

Per il Teatro Selinus di Castelve-
trano sta per iniziare una nuova 
vita. Sono terminati infatti i lavori 

di restyling effettuati negli ultimi mesi 
sostenuti dall’Associazione Teatro Li-
bero Incontronazione, che si è aggiu-
dicata il bando per la gestione 
triennale della struttura e che è 
chiamata ad investire in opere 
strutturali.
Sostituzione integrale della 
moquette del pavimento, ta-
pezzamento delle poltrone 
della platea, sistemazione dei 
tendaggi, del palco e del siste-
ma di riscaldamento, le opere 
che sono state compiute per ri-
mettere in sesto uno dei luoghi 
di cultura più importanti della 
città. Lavori che si sono concentrati 
anche sulle grondaie per sanare alcuni 
tratti di umidità e sull’impianto idrico.
Nell’ultimo week end di settembre dun-

que, il Teatro è stato riaperto al pub-
blico e battezzato da una due giorni 
intensa dedicata ai giovani e agli ap-

passionati di tutte le età, organizzata 
sotto gli occhi del principale esponente 
di Teatro Libero, Beno Mazzone e del 
figlio Luca; entrambi promotori dei prin-
cipali spettacoli.
Presente anche il sindaco di Castelve-

trano Felice Errante, che ha dichiarato: 
“Noi di Castelvetrano crediamo molto 
nella cultura e in questi anni, anche se 
in misura ridotta, abbiamo sempre cer-
cato di investire. Il nostro auspicio è 
che gli appassionati, grandi e piccoli, 
accorrano in massa a godersi i loro 
spettacoli preferiti e che siano scon-
giurati atti di vandalismo gratuiti”.
Il sindaco ha anche parole di elogio 
per Beno Mazzone e tutta l’associa-
zione Teatro Libero: “Siamo molto 
grati a Teatro Libero ed al suo staff 
per essere venuti incontro alle casse 
comunali e averci permesso di ristrut-
turare a costo zero quello che per noi 

rappresenta un gioiello per soddisfare 
la voglia di conoscenza”. 

T. A.

Il Selinus riprende vita grazie a Teatro Libero

Nel corso di un incontro tenuto-
si alla presenza del sindaco di 
Castelvetrano Felice Errante, 

dell’On. Giovanni Lo Sciuto e dei mem-
bri della maggioranza; i consiglieri di 
Nuovo centro destra e Unione di centro 
hanno trovato un nuovo accordo che 
prelude ad una futura marcata collabo-
razione per il bene della città.
Si tratta di un patto federativo stipulato 
con la creazione di un nuovo intergrup-
po consiliare Aerea Popolare in seno 
al massimo consenso civico. Un’in-
tesa emersa sulla base dell’esigenza 
di dare una maggiore connotazione 
politica al governo cittadino a circa 1 
anno e mezzo dalle elezioni ammini-
strative e sulla volontà di chiudere 
la stagione dei tecnici iniziandone 
una nuova con i politici, per sup-
portare il primo cittadino nel suo 
impegno governativo attraverso 
il raggiungimento di obiettivi im-
portanti e far assumere a Ca-
stelvetrano un ruolo sempre più 
centrale nella provincia di Trapani. 
Queste in merito le dichiarazioni 
del sindaco Felice Errante: “Siamo 
oltre la metà del percorso che è 
partito nel 2012, dopo tanto lavoro  
si potranno finalmente raccogliere 
i frutti con il compimento di una serie 
di importanti opere che andremo a pre-
sentare alla città nei prossimi mesi oltre 
ad inaugurare una serie di importanti 
opere pubbliche saremo impegnati nel 
portare avanti quella programmazio-
ne che ci consentirà di ottenere altri 

importanti finanziamenti, oltre a quelli 
già ottenuti ed in fase di assegnazione, 
che daranno nuovo impulso alla ripresa 
economica della nostra comunità”.
ùIl cons. Giovanni Lo Sciuto, mette il 
punto esclamativo sugli obiettivi rag-
giunti aggiungendo: “L’ottenimento 
dell’autonomia gestionale e finanzia-
ria dell’Ente Parco Archeologico di 
Selinunte e Cave di Cusa è uno degli 
obiettivi che abbiamo raggiunto lavo-
rando alacremente nell’interesse del 
territorio. Nelle prossime settimane 
renderemo noti altri interessanti prov-
vedimenti che stiamo portando avanti, 
voglio inoltre ringraziare il sindaco Er-
rante per aver accolto favorevolmen-

te alcune nostre idee progettuali, con 
l’auspicio che questa collaborazione, 
che oggi si rafforza ulteriormente, sarà 
foriera di risultati sempre più utili alla 
nuova fase che dovrà vivere la nostra 
Castelvetrano”.

T. A.

Nasce l’intergruppo comunale ad opera di NCD e UDC

http://www.federmetano.it/faq/
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SALEMI

Franco Lo ReLo sport come strumento di 
integrazione e di inclusione 
sociale. E› con questi presupposti 

che è nata l’Asd Polisportiva Calcio 
Salemi, guidata dal direttore generale 
Massimiliano Chirco e dal vicepresi-
dente Giuseppe Piazza, che grazie 
anche all’ausilio dell’amministrazione 
comunale ha ottenuto l’iscrizione 
al campionato di Prima categoria. 
Il sindaco, Domenico Venuti, ha 
infatti scritto una lettera alla Figc 
con cui ha chiesto di prendere in 
considerazione la richiesta del 
nuovo club di ripartire dal cam-
pionato di Prima categoria.
Alla base della richiesta del Co-
mune c’è l’intenzione da parte 

del club giallorosso di svolgere un 
ruolo importante nel sociale in città: la 
Asd Polisportiva Calcio Salemi, infatti, 
è nata con l’intento di valorizzare i gio-
vani salemitani e favorire l’avviamento 
allo sport dei ragazzi appartenenti alle 
fasce sociali più deboli, a cui non verrà 
richiesto alcun pagamento mensile. La 

società, che ha avviato una collabora-
zione con il prestigioso club di calcio 
giovanile Adelkam, tenterà inoltre di av-
viare allo sport e di far vestire la maglia 
del Salemi ad alcuni giovani migranti 
ospiti delle comunità d’accoglienza 
presenti sul territorio. Il responsabile del 
settore giovanile è Giovanni Lo Monaco. 

“Le intenzioni del 
nuovo club sono 
quelle di svolgere 
un ruolo importan-
te nella realtà sociale salemitana - af-
ferma Venuti - ed è sulla base di questi 
buoni propositi che l’amministrazione 
comunale ha voluto dare il suo soste-

gno alla richiesta di iscrizione al 
campionato di Prima categoria. 
Il calcio a Salemi non scomparirà 
e avrà anche un valore sociale 
importantissimo”. L’esordio del 
Salemi in campionato è fissato 
per domenica 27 settembre sul 
campo del Cinque Torri. A guidare 
in panchina i giallorossi sarà il 
tecnico Giovanni Chirco.

Calcio e integrazione a Salemi, Domenico Venuti: “Il calcio deve avere anche una forte valenza sociale”
Migranti con la maglia del club

Rinnovato totalmente il direttivo dell’Associazione socio-culturale “Giovani di Salemi”

Annovera solo tre anni di 
vita, ma di strada ne ha 
già fatta tanta. L’Associa-

zione socio-culturale “Giovani 
di Salemi” si rifà il look anche 
quest’anno, così come prevede 
lo statuto, eleggendo il nuovo 
Consiglio direttivo che resterà in 
carica per il prossimo anno.
Il Consiglio Direttivo uscente passa il 
testimone ai nuovi colleghi ed annun-
cia con soddisfazione ed entusiasmo 
di aver nominato, tramite l’elezione da 
parte dell’assemblea dei soci, Antonio 
Triolo nella qualità di Presidente del 
nuovo Direttivo, che sostituisce il presi-
dente uscente Paolo Spagnolo. Resta 
all’interno del Consiglio Direttivo, ma 
con mansione diversa l’ormai ex teso-
riere Giusy Gandolfo, che sostituisce 
Francesco De Patrizio nella qualità di 

Vicepresidente. La Tesoreria è quindi 
affidata al socio Claudio Mangona, 
mentre al posto di Nicola Mezzapelle è 
rieletto Segretario Roberto Aiello, carica 
che lo stesso aveva ricoperto al primo 
anno della fondazione dell’Associa-
zione. Introdotta quest’anno, la nuova 
carica di “Vicesegretario” va a Marian-
na Armata ed invece Angelo Savarino 
sostituisce Francesco Russo come 
Addetto Stampa. A completare il qua-
dro, i due consiglieri Tony Caradonna 

ed Emanuele Piazza. L’associazione, 
composta attualmente da 55 associati 
tutti giovani, tramite varie iniziative 
culturali e ludico-sportive intrattiene i 
giovani durante l’anno e in particolare 
l’estate con attività sane e ricreative, 
rendendo l’estate salemitana viva e 
allegra. Tra gli eventi che l’Associazione 
organizza, ricordiamo il “Calcio-Tennis”, 
il “Cu Segna Nesce” e la “Caccia al 
Tesoro”, giunta quest’anno alla sua 
settima edizione e vero e proprio cavallo 

di battaglia. Queste permettono 
a tutti i giovani di Salemi di par-
tecipare economicamente alla 
realizzazione dell’evento finale, 
tramite la partecipazione diretta 
ai tornei e alle tante attività che 
l’associazione stessa cura e or-
ganizza. Grazie a questa formula, 
la serata conclusiva dell’estate 

salemitana diventa un evento al quale 
tutti, attraverso il loro piccolo contribu-
to, si sentono partecipi in linea diretta. 
Questa rappresenta la vera essenza 
dell’associazione che, a detta del presi-
dente, “si propone già dalla fondazione 
di rendere attivi e protagonisti i ragazzi, 
allontanandoli dall’apatia di tutti i giorni 
e da falsi miti quali droghe e alcool”, 
dando loro la possibilità di partecipare 
in modo sano e concreto alla rinascita 
del paese di Salemi.

Nel 1990, mi dedicai alla realiz-
zazione della Geometria Sacra, 
iniziando a disegnare le “Croci 

Geometriche”, dei disegni che realiz-
zavo arricchendo delle semplici figure 
geometriche, con delle linee di diverso 
genere. Nel 2004, iniziai altri disegni 
della Geometria Sacra, questa volta 
realizzati con tempera su tela. 
L’intenzione mia, è quella di presentare 
i simboli della fede Cristiana con una 
forma geometrica ben precisa. Nella 
maggioranza dei disegni è stato utiliz-
zato uno stile unico nei disegni e nei 
colori. Entrambi questi elementi sono 

stati curati per dare un significato all’o-
pera.
Con i testi, da me realizzati, deside-
ro trasmettere pensieri e simboli che 
sono presenti nel Nuovo e nel Vecchio 
testamento. 
L’argomento è molto vasto e si pos-
sono realizzare una infinità di disegni, 
che rappresentano la Fede e suoi dog-
mi. Lo studio della geometria Sacra per 
me è sempre stato molto affascinante, 
sia da un punto di vista scientifico che 
da un punto di vista spirituale. Il testo 
quindi ha lo scopo di far conoscere il 
Vangelo e altro, utilizzando i simboli, 
sotto forma di immagini e disegni ge-
ometrici. Ma che cosa è la geometria 
Sacra?
Dato che ci sono due modi per ricono-
scere la geometria Sacra, ci sono due 

modi per definirla. Uno è materiale e 
accademico, l’altro è spirituale. Defini-
re la geometria Sacra nel mondo ma-
teriale e accademico ha molto a che 
vedere con la matematica e gli algorit-
mi che si devono trovare nelle forme 
geometriche e dare loro un significato 
sacro. 
Dal punto di vista spirituale la geome-
tria sacra prova ad andare oltre le for-
mule matematiche. In questo caso la 
geometria sacra è usata per trovare 
significati nelle parole e nei fatti narra-
te nella Sacra Scrittura e nell’universo. 
Non si deve essere un matematico o 
un praticante della geomanzia per ap-
prezzare la geometria sacra. 
La geometria sacra è anche una for-
ma d’arte e può essere apprezzata da 
tutti. Al momento attuale ho realizzato 

solo due testi, 
dal titolo, “In-
te rpre taz ione 
geometrica dei 
simboli Cristiani 
e Croci geome-
triche”. Nei testi 
viene posta in 
maniera incisi-
va, la sacralità 
dell’Eucarestia 
definita come il corpo di Cristo, e il vino 
definito come il sangue di Cristo. I testi 
sono piacevoli nella lettura, e nella vi-
sione dei disegni. In particolar modo si 
può constatare una gradevole visione 
delle immagini, a cui si può dare una 
interpretazione propria.

WWW.ferroantoninomaria.com
Antonino Maria Ferro

Geometria Sacra

Antonino Maria Ferro

http://WWW.ferroantoninomaria.com/
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ha maggiori conflitti in famiglia e il 15% 
modifica le proprie abitudini alimentari, 

mangiando di più o di meno. 
L’importante è quindi seguire 
un’alimentazione bilancia-
ta che aiuti a riacquistare 
l’equilibrio psicofisico. Ben 
vengano i cibi leggeri, pur-
ché contengano tutti i nu-
trienti necessari per vincere 
lo stress ,scegliamo carni 
bianche, preferibilmente pol-
lo, pesce, verdura cruda o 
cotta, frutta fresca e secca; 

utilizziamo come 
condimento l’olio 
extravergine di 
oliva. È, invece, 
meglio limitare 
gli alimenti che 
appesantiscono l’organismo, causando 
un affaticamento psicofisico, come frit-
ture, insaccati e dolci farciti, ma anche 
panna, besciamella, burro e lardo. 
Attenzione a tè e bevande contenenti 
caffeina, soprattutto nelle ore pomeri-
diane o serali che possono inficiare la 
qualità del sonno.

a cura di Angela Asaro

Medicina 
&

Dintorni
SALUTE E CORPO

Alimenti anti stress

Dott.ssa Angela Asaro 
Biologo Nutrizionista
angela.asaro@libero.it

La parola agli esperti...

a cura di Rossella Scavone

Medicina 
&

Dintorni

L’anomala caduta dei capelli
Dott.ssa Rossella Scavone 

Erborista

La parola agli esperti...

Al rientro dalle vacanze estive 
lo stress colpisce circa uno 
studente su due, il cibo 

può essere d’aiuto, per com-
batterlo. Consiglio allora di 
consumare pasti a base di 
pollo o pesce, accompagnati 
da verdura cruda o cotta, frutta 
e pane. Il pollo, è un alimento 
“antistress”, fornisce proteine di 
alto valore biologico ed è ricco 
dell’amminoacido triptofano 
che è il precursore della seroto-
nina, l’ormone della serenità. In 

questo periodo 1 ragazzo su 5 avverte 
disturbi del sonno, il 17% degli scolari 

Il termine me-
nopausa indica 
la cessazione 

dell’attività ova-
rica, conseguente all’esaurimento del 
numero degli ovuli che ogni donna è in 
grado di produrre nella sua vita fertile. 
La gran parte della popo-
lazione femminile va in 
menopausa tra i 45 e 55 
anni di età, con punte verso 
il basso (menopausa pre-
coce) anticipata da fattori di 
rischio tipo obesità e fumo, 
o più raramente verso l’al-
to. La fine dell’età feconda 
è definita premenopausa 
o climaterio, può essere 
anche molto lunga, e an-
ticipare di anni la meno-
pausa propriamente detta. 
Vediamo quali sono i primi e principali 
sintomi dell’inizio della menopausa:
Alterazione del ciclo mestruale. 
mestruazioni ravvicinate, anche ogni 

15 giorni (polimenorrea) o, al contrario, 
mestruazioni distanziate di 40 giorni 
le une dalle altre (oligomenorrea), con 
modifiche anche nel flusso; 
Aumento di peso specialmente nella 
zona addominale, anche senza modifi-
care l’alimentazione. Dimagrire diventa 

più difficile;
Secchezza vaginale A causa della 
progressiva riduzione nella produzione 
degli ormoni estrogeni;

Calo del desiderio sessuale legato ad 
un calo nella produzione degli ormoni, 
incluso il testosterone che viene sem-
pre prodotto dalle ovaie (insieme alle 
ghiandole surrenali) che è l’ormone 
della libido anche femminile;
Irritabilità e disturbi del sonno, ansia
Stanchezza, spossatezza
Debolezza articolare con ri-
duzione della densità ossea;
Aumento della pressione 
arteriosa  quando mancano 
gli ormoni estrogeni, che 
sono protettivi dell’attività 
cardiaca, allora aumentano 
i rischi di patologie cardio-
vascolari;
Vampate di calore asso-
ciato a sudorazione (anche 
notturna);
Piccoli deficit mnemonici
Perdita dei capelli. I capelli diventano 
meno folti e più sottili, a e anche i peli 
tendono a diradarsi
Per alleviare questi disturbi, piuttosto 

che puntare sulla terapia ormonale 
sostituiva, meglio affidarsi ai rimedi 
naturali e al cambio nello stile di vita. 
Il trifoglio rosso, gli isoflavoni di soia, 
alfa alfa, salvia sono piante fitoestro-
geniche naturali molto studiati per i loro 
effetti antiossidanti e similestrogenici.

I composti contenuti proteg-
gono:
dallo sviluppo di alcuni tu-
mori ormonodipendenti (alla 
prostata, al seno, all’utero, 
al colon) e rallentarne la 
progressione;
da malattie dismetaboliche e 
cardiovascolari;
dall’osteoporosi (aumen-
tando la mineralizzazione 
ossea);

dai disturbi associati alla menopausa.
Si consiglia un’alimentazione corretta, 
perdere peso, smettere di fumare, fare 
attività fisica e utilizzare gli integratori 
utili per rinforzare le ossa come vitamina 
D, Calcio e Magnesio.

SALUTE E CORPO

http://sosjitalia.it/
http://scienzaesalute.blogosfere.it/2014/03/testosterone-basso-negli-uomini-e-nelle-donne-le-cause.html
http://scienzaesalute.blogosfere.it/2014/03/testosterone-basso-negli-uomini-e-nelle-donne-le-cause.html
http://scienzaesalute.blogosfere.it/2013/12/pressione-alta-i-rimedi-e-cosa-fare.html
http://scienzaesalute.blogosfere.it/2013/12/pressione-alta-i-rimedi-e-cosa-fare.html
http://www.my-personaltrainer.it/integratori/fitoestrogeni.html
http://www.my-personaltrainer.it/integratori/fitoestrogeni.html
http://www.my-personaltrainer.it/antiossidanti.htm
http://www.my-personaltrainer.it/fisiologia/prostata.html
http://www.my-personaltrainer.it/salute/cancro-colon.html
http://www.my-personaltrainer.it/osteoporosi.htm
http://www.my-personaltrainer.it/traumatologia-ortopedia/decalcificazione-ossea.html
http://www.my-personaltrainer.it/traumatologia-ortopedia/decalcificazione-ossea.html
http://www.my-personaltrainer.it/salute/menopausa.html
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a cura di Tommaso Ardagna

Un altro traguardo tagliato sull’on-
da dell’orgoglio sportivo e della 
solidarietà per Pino Pomilia. Fra 

le numerose gare che ha affrontato in 
quest’anno fatto di duri allenamenti e di 
sacrifici, il podista mazarese ha dedica-
to polmoni, gambe e cuore anche per la 
manifestazione “Di corsa si vince”, gara 
a scopo benefico organizzata dalla Fi-
dal e dalla Running Club Camerota del 
presidente Carlo Giuliani, svoltasi per 
le strade di Marina di Camerota in oc-
casione del Camerota Live a sostegno 
della battaglia contro i tumori al seno e 
che il podista mazarese ha disputato 
con la maglia della Lilt. Una gara che 
ha concluso la manifestazione del cir-
cuito Fidal “Cilento di Corsa”, che ha 
fatto registrare la partecipazione di ol-
tre 500 partecipanti fra adulti e bambini. 
La corsa ha visto il successo dell’ido-
lo di casa Giorgio Mario Nigro, atleta 
dell’Asd Running Club Camerota, con 
il tempo di 33’25” seguito da Antonello 
Barretta dell’Atletica Vis Nova e dal cor-
ridore algerino della società Ideatletica 
Aurora Khamel Hallag. Una manifesta-
zione che ha messo in mostra anche il 
suo volto femminile con la corsa vinta 
dalla maghrebina Siham Laaraichi del-
la società podistica “Il Laghetto” con il 

tempo di 37’ 40” davanti a Francesca 
Palomba della Ester Napoli e Fausti-
na Bianco dell’Atletica Locorotondo, 
quest’ultima vitto-
riosa della classi-
fica generale fem-
minile di Cilento di 
Corsa 2015.
Un evento al qua-
le Pomilia si dice 
onorato di aver 
preso parte, in par-
ticolare per la sua 
valenza sociale: 
“La partecipazio-
ne a questa gara 
è per me motivo 
di grande orgoglio 
– dichiara Pomilia 
– soprattutto per-
ché rivolta alla lotta 
contro i tumori al 
seno; un tema tanto importante quanto 
delicato sul quale ci si dovrebbe soffer-
mare sempre di più. Per organizzare 
una gara di questo tipo – aggiunge - ci 
vuole impegno, passione e soprattutto 
spirito di sacrificio; tre componenti che 
sono state espresse al massimo dal 
presidente dell’Asd Running Club Ca-
merota Carlo Giuliani il quale ringrazio 

tantissimo per l’invito che ho accolto 
con piacere e che non potevo affatto 
rifiutare. Ringrazio anche il mio caris-

simo amico Salva-
tore Giordano che 
mi ha coinvolto 
alla grande e mi 
ha fatto conoscere 
persone splendide 
come coloro che 
hanno dato vita a 
questa manifesta-
zione”.
Il legame fra Pomi-
lia e la Lilt è stato 
sottolineato sem-
pre quest’anno da 
un’altra importante 
kermesse sportiva 
a carattere nazio-
nale:  “La Marato-
na di Roma è stata 

una competizione che mi ha segnato 
particolarmente dal punto di vista atle-
tico e umano – commenta il podista -, 
sia perché, anche in questa occasione, 
ho avuto l’onore di correre con la ma-
glia della Lilt; sia perché la prima che 
ho svolto come tesserato della Roma 
Road Running Club, società con cui da 
dicembre 2014 sono tesserato”.

Ma Pino Pomilia non dimentica il re-
cente passato e tiene a sottolineare 
l’importanza che per lui ha avuto l’aver 
fatto parte di un gruppo che a Mazara 
del Vallo gli ha lasciato molto: “Colgo 
l’occasione per ringraziare il gruppo 
dell’Asd Atletica Mazara con cui insie-
me abbiamo condiviso momenti impor-
tantissimi e grazie al quale ho avuto 
modo di farmi conoscere in giro per l’I-
talia. Porterò sempre nel cuore i colori 
gialloblù”.
Quella di Pomilia è una carriera tanto 
giovane quanto intensa: “Ho iniziato nel 
gennaio del 2011 per problemi di salu-
te – dichiara l’atleta mazarese -, quan-
do mi sono detto: ‘O curo la glicemia 
con i farmaci, oppure cerco di neutra-
lizzarla attraverso lo sport e regolando 
l’alimentazione...’ Ho scelto la seconda 
alternativa, a Marzo 2011 ho svolto la 
mia prima maratona e ora non voglio 
più fermarmi”.
Sui prossimi appuntamenti in program-
ma: “Per il momento penso ad affronta-
re un periodo di riposo dopo un estate 
molto calda, soprattutto per recuperare 
dal punto di vista fisico; dopodiché pen-
serò a preparare al massimo i prossimi 
impegni fra cui, senza dubbio, la Ca-
merota Live del prossimo anno”.

Pino Pomilia, da Roma a Marina di Camerota  lungo la via del sociale
“Ho iniziato per problemi di salute e ora non voglio più fermarmi”

L’ASD scuola Taekwondo Angileri scalda i muscoli per la nuova stagione
La Mazara della Scherma si fa strada in Europa. In 

Ungheria, nella competizione internazionale de-
dicata alla categoria allieve Under 17 disputata 

a Budapest, l’atleta del Circolo Schermistico Mazare-
se gaia Bono, ha conquistato uno strepitoso 3° posto. 
Una kermesse che ha fatto registrare la partecipazione 
di oltre 200 atlete provenienti 
da tutto il mondo e che ha vi-
sto il successo dell’atleta ucrai-
na Daria Gontsova vincitrice 
davanti alla statunitense Fahri 
Monir. Massimo il coefficiente 
di difficoltà, addirittura livello 
3, il più difficile in un mondiale 
Under 17, in quanto ognuno dei 
paesi partecipanti gareggiava 
con 20 atlete. Gaia Bono, dopo 
aver superato la fase eliminatoria a gironi, ha battuto 
la polacca Natalia Nowinowska, di ben 3 anni più gran-
de di lei, con il punteggio di 15-7 accedendo al turno 
successivo dei 128 dove ha praticamente sbalordito 
tutta l’intera spedizione italiana. La schermitrice ma-
zarese infatti, per accedere al turno dei 64, è riuscita 
ad avere la meglio su un’altra atleta classe 1999, la 
tedesca Carol Ann Kuhn, numero 7 del tabellone, con 
un sonoro 15-8. La corsa di Gaia si ferma sul podio, 
poiché nel turno che valeva l’accesso fra le 32 viene 
eliminata dall’ucraina Oleksandra Bondar. Un risultato 
di cui fregiarsi per il Circolo Schermistico Mazarese, 
soprattutto perché sono anche i numeri a a sottolinea-
re il grande lavoro fatto dal maestro Giuseppe Puglie-
se e dal suo staff; infatti, per Gaia Bono sono arrivati 
anche la 1^ posizione nella categoria allieve e la 4^ 
in assoluto tra le 20 Italiane in gara. E se tali risultati 
sono stati raggiunti prevalendo su atlete più grandi di 
lei d’età, vi è più di una certezza che questa piccola 
atleta mazarese ha tutte le carte in regola di diventare 
grande attraverso la scherma e far grande brillare il 
panorama sportivo di questa città.

E’ già partita la stagione sportiva per l’Asd 
Scuola Taekwondo Angileri, una stagione 
che, così come quella passata, si prefigge 

ricca di impegni e di traguardi da raggiungere.
Il maestro Gabriele Angileri punta tutto sulla voglia 
di emergere di coloro che l’anno scorso hanno con-
quistato delle posizioni di tutto rispetto nel panorama 
regionale e nazionale e su una importante novità nei 
dintorni di Mazara del Vallo per gli amanti di una di-
sciplina saggia, sana e fondata sul rispetto dell’avver-
sario: “Gli obiettivi di quest’anno sono due – dichiara 
Angileri -: il Campionato italiano 
cintura rossa Juniores a Pavia e il 
Campionato italiano cinture nere 
cadetti, che l’anno scorso a Jesi ci 
ha regalato un’importante medaglia 
di bronzo grazie a Giuseppe Bel-
lomo. Ciò che conta – aggiunge il 
maestro - è ripeterci per migliorarci 
dopo aver vinto tanto; per questo 
dobbiamo prepararci molto per di-
sputare gare regionali e interregio-
nali con la consapevolezza di poter 
contare sulle nostre capacità, sulle 
nostre cinture nere e su tutti gli al-
tri pass che ci permetteranno di disputare le diverse 
competizioni. Inoltre, avremo dalla nostra molti altri 
nuovi atleti che parteciperanno a queste gare fra cui 
circa 7-8 fra i cadetti e 4-5 fra i juniores. Le prime 
due tappe – annuncia Angileri – saranno i campionati 
interregionali in programma a inizio novembre in Ca-
labria ed il campionato italiano di forme”.
Sugli atleti che lo scorso anno hanno dimostrato le 
loro qualità: “Confidiamo molto sulle qualità di Fran-
cesco Grillo per la categoria cinture rosse (-59 kg) e 
su Adly Asfoun nei cadetti (-55 kg); oltre ovviamente 
al tredicenne Bellomo che quest’anno è chiamato a 
ripetersi”. Questo, secondo Angileri, il segreto per 

raggiungere questi obiettivi: “Verranno organizzati 
diversi stage, sedute di allenamento e collaborazioni 
con altre società sportive per acquisire sempre di più 
la giusta padronanza di questa disciplina che solo il 
lavoro in palestra e la voglia di avanzare di cintura at-
traverso i veri valori dello sport ti sanno dare. A volte 
si confonde l’agonismo con la violenza – prosegue 
il maestro – , ma in realtà questo è uno sport non 
aggressivo, fondato sul sano agonismo ed in cui si è 
avversari solo in quei pochi minuti mentre si combat-
te. La vera differenza sta nel fatto che, mentre negli 

altri sport la sete di vittoria  spesso 
si diventa anche scorretti fino a sfo-
ciare nella violenza, nel taekwon-
do dopo la gara ci si abbraccia, ci 
si saluta con rispetto e si diventa 
amici”. Ecco il vero motivo d’orgo-
glio per il maestro: “I nostri atleti 
stanno crescendo sempre di più e 
sono contento che quest’anno, co-
loro che prima erano dei bambini, 
possono partecipare da ‘grandi’ a 
livello agonistico”. Questa la vera 
novità della nuova stagione: “A Ma-
zara del Vallo il taekwondo è una 

realtà molto forte, mentre nel resto della provincia di 
Trapani è quasi sconosciuto. Da quest’anno prove-
remo a far conoscere questo sport olimpico anche al 
di fuori di Mazara con l’apertura dei corsi dedicati ai 
bambini e a coloro che vogliono approcciare a questa 
disciplina aperti in contrada Strasatti di Marsala che 
inizieranno a Ottobre e le cui iscrizioni, così come per 
la scuola mazarese, sono già aperte. Per la nostra 
struttura sportiva di Mazara – conclude Angileri - ci 
stiamo attrezzando per poterci allenare con tutto ciò 
che si adopera in gara come delle corazze elettroni-
che dotate di sensori che, sulla base di determinati 
criteri, assegnano i punti”.

Scherma, Gaia Bono 3^ agli internazionali di Budapest

da sx Carlo Giuliani e Pino Pomilia
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